
GIOVEDÌ 
26 APRILE 1984 l 'Unità - DAL MONDO 

GRAN BRETAGNA L'assedio della sede diplomatica libica è al suo decimo giorno 

ministro Brillali ai Comuni: 
sparatore è nell'ambasciata 

La stessa tesi sostenuta dal commissario che conduce l'inchiesta sulla uccisione della poliziotta 
L'Arabia Saudita rappresenterà gli interessi libici a Londra - Si prepara la duplice evacuazione 

Dol nostro corrispondente 
LONDRA — Continuano le 
trattative per assicurare una 
conclusione pacifica e ordi­
nata all'assedio di St. Jame-
s's che è ormai entrato nel 
suo decimo giorno: la prova 
armata più lunga e più pe­
sante In cui siano state im­
pegnate fino ad oggi le forze 
di polizia britanniche. Mal­
grado la calma apparente, la 
situazione è ancora tesa e pe­
ricolosa. Da parte inglese si 
sottolinea il rischio che, no­
nostante tutti gli accordi e 
accorgimenti de! caso, qual­
cosa potrebbe ancora acca­
dere, un Imprevisto che può 
pregiudicare 11 delicato 
scambio che si va preparan­
do: tutti 1 libici di Londra 
partono per Tripoli, tutti l 
diplomatici britannici In Li­
bia rientrano in patria. La 
scadenza di domenica 29, al­
la mezzanotte, sta avvici­
nandosi senza che vi sìa 
traccia evidente di un plano 
di esecuzione sicuro. Frat­
tanto il governo della Libia 
ha espresso il suo benestare 
all'assunzione dell'incarico 
di rappresentanza degli Inte­
ressi britannici da parte del­
l'Italia. È un segno positivo 
— commentano le fonti di­
plomatiche Inglesi — un 
passo nella direzione giusta. 
All'ambasciata italiana di 
Tripoli verrà costituita una 
apposita sezione, con un palo 
di funzionari Inglesi, per il 
disbrigo degli affari correnti. 
Nel contempo, a Londra, sa­
rà l'Arabia Saudita a curare 
gli Interessi della Libia in 
Gran Bretagna. La commis­
sione libica arrivata l'altro 
giorno, alla guida del colon­
nello Abd-al Rahman Shal-
bl, era Ieri al lavoro per con­
cordare 1 particolari logistici 
della partenza del trenta o 
quaranta libici (fra diploma­
tici e no) che si trovano tut­
tora dentro la residenza di 
St. James's. 

La Polizia e II Ministero 
degli Interni tuttora Insisto­
no perché tutti gli assediati 
siano sottoposti a controlli 

L O N D R A — Res ident i della zona di S t . J a m e s c o s t r e t t i a passare sui t e t t i per agg i ra re l 'assedio 
olla sede d ip lomat ico libica 

atti a stabilire che armi ed 
esplosivi non vengano sot­
tratti dall'edificio. Le autori­
tà inglesi si dimostrano assai 
sicure che il presunto assas­
sino e l'arma del delitto si 
trovano ancora dentro l'am­
basciata. Lo ha affermato il 
titolare degli Interni, Leon 
Brittan, alla Camera dei Co­
muni. Lo ha ripetuto anche 
il commissario William Hu-
cklesby all'inchiesta sulla 
morte della giovane donna 
poliziotto Yvonne Fletcher. 
La ragazza è stata raggiunta 
da un colpo mortale all'ad­
dome che — secondo i testi­
moni oculari — sarebbe sta­
to sparato da una finestra 
del primo piano. I reperti ba­
listici — ha spiegato Huckle-
sby — confermano che si è 
trattato di un'arma automa­
tica a tiro rapido. La polizia 
ha Interrogato centinaia di 
persone, diciotto sono state 

fermate, due sono state de­
portate, due sono tuttora a-
gli arresti. Altri quindici cit­
tadini libici in arrivo sono 
stati fermati ieri ai controlli 
dì frontiera dell'aereoporto 
di Heathrow e presumibil­
mente verranno respinti alle 
sedi di partenza. 

L'operazione che deve por­
tare all'espulsione di tutto il 
personale diplomatico libico 
nella capitale inglese non è 
semplice. Oltre all'amba­
sciata di St. James's, c'è il 
consolato di Princes Gate, 1' 
ufficio commerciale a Ennì-
srnore Gardenc, la sezione 
del trasporti di Kenslngton. 
La sorte del settemila citta­
dini libici attualmente resi­
denti In Gran Bretagna è in­
certa. Molti che sono coperti 
dalla qualifica di «studenti» 
verranno probabilmente ri­
spediti in patria se le autori­
tà inglesi non accettano per 

buone ie credenziali necessa­
rie a sostenere tale dicitura. 

La rappresentanza diplo­
matica libica, o Bureau del 
Popolo, come è stato succes­
sivamente chiamato, venne 
stabilita il 2 settembre 1979. 
In questi anni è stata conti­
nuo bersaglio di una insi­
stente propaganda avversa 
che ha teso a presentarla co­
me «Inammissibile centrale 
eversiva», «base per operazio­
ni terroristiche» eccetera. 
Anche il dibattito in Parla­
mento, ieri, si è ispirato a 
questa stessa linea, ossia ha 
rivelato una profonda ostili­
tà nei confronti del regime 
Gheddafi identificato, tout-
court, col terrorismo Inter­
nazionale, accusato di soste­
nere, finanziare e addestrare 
le campagne dell'IRA. La de­
cisione di rompere le relazio­
ni diplomatiche è grave. In 
tutto il dopoguerra l vari go­

verni Inglesi hanno preso ta­
le misura solo quattro volte: 
con l'Albania, con l'Uganda, 
con l'Argentina e, ora, con la 
Libia. L'opposizione laburi­
sta, i socialdemocratici e i li­
berali si sono associati con 
l'azione del governo. Il mini­
stro degli Interni ha semmai 
dovuto difendersi dall'accu­
sa di «inerzia» e -compromes­
so» che gli è stata rivolta dai 
settori di destra del suo par­
tito. Gli ultra conservatori a-
vrebbero voluto vedere l'edi­
ficio della rappresentanza li­
bica preso d'assalto dalla po­
lizia e dal SAS, gli occupanti 
arrestati, i colpevoli assicu­
rati alla giustizia, le armi e 
gli esplosivi sequestrati, sen­
za alcun riguardo per le nor­
me stabilite al termini della 
Convenzione di Vienna del 
1901 che garantisce l'immu­
nità diplomatica. Il ministro 
degli interni ha risposto che 
la Gran Bretagna rispetta gli 
accordi internazionali anche 
se la Convenzione di Vienna 
lascia a desiderare e sarebbe 
forse opportuno provvedere 
ad un suo aggiornamento 
nel caso di un delitto com­
piuto su territorio «immune» 
o per quanto riguarda l'in­
violabilità della cosiddetta 
«valigia diplomatica». La 
Gran Bretagna studierà ora 
la possibilità di presentare 
proposte di modifica e fa ap­
pello agli altri soci europei 
perché vogliano considerare, 
nella nuova luce, quello che è 
un problema comune: «Il 
grossolano abuso del privile­
gio diplomatico da parte del­
la Libia — si è detto — sotto­
linea una unica minaccia, 
chiama in causa la responsa­
bilità collettiva». 

Ieri sulla vicenda londine­
se la Commissione politica 
del Parlamento europeo ha 
sollecitato «una pronta ini­
ziativa da parte dei governi 
dei dieci». A Mosca, l'amba­
sciatore britannico ha prote­
stato per la versione dei fatti 
data dalle fonti sovietiche. 

Antonio Bronda 

USA 

LIBANO 

Karameh va da Gemayel, 
sarà nominato premier 

BEIRUT — La designazione di Rashid Kara­
meh come primo ministro del nuovo governo 
di unità nazionale sembra ormai cosa fatta. 
Ieri il 62enne uomo politico di Tripoli è stato 
ricevuto al palazzo presidenziale di Baabda 
(dove è giunto con un elicottero militare) dal 
presidente Amin Gemayel, con il quale ha 
conferito per un palo di ere. Karameh era 
rientrato il giorno prima da Damasco, dove 
av«=va discusso la situazione con i dirigenti 
siriani e con t leaders dell'opposizione liba­
nese, segnatamente !1 druso Waìid Jumblatt 
e lo sciita Nabih Bern. 

Al termine del colloquio con Gemayel. non 
è stato tuttavia diffuso nessun comunicato 
né Karameh ha voluto confermare se accet­
terà l'incarico di primo ministro. «Il posto di 
primo ministro — si è limitato a dichiarare 
— non è un onore, ma è un peso, per chiun­
que lo ricopra»; ed ha quindi ricordato come 
la designazione richieda un iter di consulta­
zioni politiche che non può essere ignorato. 
Un annuncio — ha concluso — sarebbe dun­
que -prematuro». In effetti, lo stesso Kara­
meh si è subito dopo recato da Baabda a Bei­
rut ovest, per incontrare presumibilmente i 
principali esponenti politici musulmani. 

Karameh. la cui nomina sembra essere 
stata sollecitata dal siriani, fu primo mini­
stro durante la guerra civile del 1975-"76; co­
me tale, è particolarmente osteggiato dai di­

rigenti della destra cristiana, che gli rimpro­
verano di essersi opposto, a quell'epoca, all' 
impiego dell'esercito contro i palestinesi e le 
sinistre, per stroncare il conflitto sul nascere. 
In precedenza, durante la prima tornata del­
la guerra civile nel 1958, si era schierato con 
la opposizione nasseriana contro Pallora pre­
sidente della Repubblica Camille Chamoun 
(oggi leader del partito liberal-nazionale e 
stretto alleato dei falangisti di Pierre Ge­
mayel). Mentre Karameh si consulta con i 
notabili musulmani, toccherà dunque ad A-
min Gemayel convincere i dirigenti cristiani 
a rinunciare alla loro pregiudiziale contro il 
premier designato. 

Ieri intanto si è rimesso in moto il mecca­
nismo di separazione dei combattenti, con il 
dtspiegamcnto della -forza tampone» sulle 
ultime posizioni che ancora doveva occupare 
lungo la «linea verde». Tuttavia anche ieri ci 
sono stati tiri di cecchini, qualche colpo di 
mortaio è arrivato sui quartieri della ban­
lieue sud. Due poliziotti della «forza tampo­
ne» sono rimasti feriti, mentre Jean Ghancm, 
comandante falangista, è sfuggito ad una 
sparatoria nella quale sono state ferite tre 
deile sue guardie dei corpo. Contro Ghanem 
si è sparato, martedì sera, da un tetto del 
settore di «Primo», dove erano in corso scon­
tri; più tardi la zona è stata occupata dai 
«caschi bianchi» della forza di disimpegno. 

Rashid 
K a r a m e h . 
il no tab i le 
di Tr ipol i 
c h e sa rà 
des igna to 
c o m e n u o v o 
p r e m i e r 

U n pol iz io t to 
del la « fo rza 
t a m p o n e » 

f r a l e 
m a c e r i e 

del la 
«l inea v e r d e » 

d i Be i ru t 

MOZAMBICO 

Ratificato 
l'accordo 

col Sudafrica 
MAPUTO — Il parlamento 
mozambicano ha ratificato 
all'unanimità l'accordo di 
pace firmato il mese scorso 
con il £o » erno sudafricano. 

Nell'illustrare la mozione 
di ratifica, il ministro degli 
Esteri Jaquln Chissano ha 
affermato che l'intesa rag­
giunta con il regime di Pre­
toria consentirà al Mozam­
bico di a ver ragione del ribel­
li antigovernativi che hanno 
sconvolto la vita di una buo­
na parte del paese. 

L'accordo, firmato il 16 
marzo scorso a Nkomati, im­
pegna il Sudafrica a non of­
frire alcun aluto al ribelli an-
tlmozamb'.ran! ed 11 governo 
di Maputo a fare altrettanto 
nel confronti del «Congresso 
nazionale africano» i cui uo­
mini cercano da anni di ro­
vesciare con la forza 11 gover­
no di minoranza bianco in 
Sudafrica. 

URSS 

Dissidente 
morto 

in manicomio 
BONX — II dissidente sovie­
tico Alexel Nikitin di 46 anni 
è morto di recente, presumi­
bilmente in febbraio, nella 
clinica pslchiatnca numero 
due a Donezk (in Ukraina). 
Ne ha dato oggi notizia a 
Bonn la società Kontinent, 
associazione di assistenza e 
informazione sul movimen­
to del diritti civili nei paesi 
dell'Est. 

Secondo le informazioni di 
Kontinent, Nikitin, che era 
stato arrestato nel dicembre 
1980 per la sua partecipazio­
ne al sindacato d'opposizio­
ne «Smot», era ammalato di 
cancro f per questo era state 
sottoposto nel giugno scorso 
a un intervento chirurgico 
nell'ospedale psichiatrico oi 
Alma Ala. La militanza sin­
dacale di opposizione è co­
stata a Nikitin In complesso 
dieci anni di asilo psichiatri­
co. 

FRANCIA 

Rocard presto 
premier? 

Voci a Parigi 
PARIGI — Un abile intervento 
televisivo del ministro dell'a­
gricoltura Michel Rocard ha ri­
proposto la questione di una 
sua possibile ««iccessione a 
Pierre Mauroy, nell'incarico di 
primo ministro francese. «Le 
Monde» ne parlava ieri in pri­
ma pagina, e anche il quotidia­
no fiIosocialiMa «Le Matin. 
scriveva che Rocard «resta per 
U g»?nte (con Jacque Chirac per 
l'opposizione) il personaggio 
più qualificato per governare 
un giorno la Francia», aiìà testa 
del governo, e un domani forse 
all'Eliseo come presidente. 

intervistato alla televisione, 
Rocard ha evitato di risponde­
re quando gli è stata ;r.>sta la 
questione. «Ma è una questione 
— scrive "Le Monde" — che a 
destra ci si è posti da tempo, e 
che solo per questo a sinistra si 
giudicava insensata». 

Brevi 

Hanoi accusa Pechino di stragi tra i civili 
BANGKOK — L'agenra «fmformarioni vietnamita VNA ha drffuso »en un 

comunicato in cui si afferma che le trippe ccies» hanno, ne»e pnme tre 

settimane <* aprile, ucciso trenta CJV* nel corso deci attacchi <S fanteria e dei 

bombardamenti compiuti nella zona di confine. Secondo Hanoi, vi sarebbero 

stati anche cinquanta feriti, sempre tra la popolatone ovile La versione 

(tramata nei gsorni scorsi da Pechino parla di «centinaia di vietnamiti uccisi o 

tenti*, ma si riferisce a mAtari 

Il ministro degli Esteri rumeno in Turchia 
ANKARA — Il ministro degh Esteri rumerò Stefan Andrei, m visita in TurcNa. 

ha avuto ieri cofloqut col primo ministro Tiirgut Oial e col mffksrro degh Esten 

Vahit Halefogiu. Oggi responente rumeno dovrebbe incontrare il presidente 

Evren. 

Autorizzata in Cile manifestazione del 1° Maggio 
SANTIAGO DEL CHE — l e autorità del regime hanno concesso rautori77.-s-

rione a svolgere * giorno de) Primo Maggio una manifestaziona del Comando 

nazionale dei lavoratori, preseduto da Rodolfo Segue!. Secondo le parole del 

leader smdaea'e. ìa prossima manifestatone sari tun'mmatrva unitaria desti­

nata a riscattare il Primo Magg>o per i lavora;an» 

Nuove repressioni in Iran 
PARIGI — Fonti dei iMojahectn del popolo* hanno diffuso un comunicato m 

cui affermano che decine * persone sono state arrestate ne» giorni scorsi nella 

a n i di Rud-Sar. Nel comunicato si sos.ien* che i prigionieri verrebbero 

sottoposti • torture. 

Vittorioso 
nel Vermont 

Hart non 
insidia 

Mondale 
WASHINGTON — Dai «cau-
cus» democratici del Ver­
mont è arrivato un successo 
(amaro) per 11 senatore Hart, 
che ha ormai il fiato corto 
nella rincorsa all'ex vicepre­
sidente Walter Mondale. È 
vero che I 13 delegati dello 
Stato alla convenzione di 
San Francisco (.luglio) sono 
stati scelti tra i sostenitori di 
Hart, ma sono vere anche 
due altre cose: 1) che questo 
drappello di suoi amici non 
sposta un equilibrio ormai 
nettamente favorevole a 
Mondale (1031 delegati con­
tro i 624 di Hart); 2) che la 
percentuale ottenuta da 
Hart (40%) è stata ieri sensi­
bilmente inferiore a quella 
(71%) che egli ebbe tra i de­
mocratici dello stesso Stato 
in marzo, in occasione di pri­
marie non vincolanti per ì 
delegati, svoltesi quando la 
sua candidatura era in piena 
ascesa. Nei «caucus» di ieri 
Walter Mondale ha ottenuto 
il 33% dei voti e Jesse Ja­
ckson il 14%. 

Alla convenzione di San 
Francisco parteciperanno 
3.933 delegati: la maggioran­
za necessaria ad ottenere la 
«nomination» democratica è 
di 1.967 voti. Il tono della 
campagna condotta dai due 
principali contendenti è or­
mai sensibilmente diverso: 
mentre Hart si scaglia preva­
lentemente contro Mondale, 
quest'ultimo mostra una 
certa indifferenza verso l'av­
versario democratico e se la 
prende con Reagan, conside­
randosi ormai impegnato 
nel duello risolutivo per la 
Casa Bianca. Walter Monda­
le tenta evidentemente di 
mostrarci uno statista in 
grado di competere spalla a 
spalla con l'attuale presiden­
te. sensa farsi intrappolare 
(come era però accaduto nel­
la prima fase delle primarie) 
dai contrasti in casa demo­
cratica. 

UNICEF 

Consiglio 
a Roma: 

oggi 
dal Papa 
e Patini 

ROMA — Riunito per la pri­
ma volta in Italia, il Consi­
glio di amministrazione del-
t'Unicef ha tenuto iori la se­
conda giornata di lavori. Nel 
corso del suo intervento, 1' 
ambasciatore La Rocca, ca­
po di gabinetto del ministro 
degli Esteri, ha annunciato 
un contributo suppletivo di 
due milioni e mezzo di dolla­
ri che l'Italia elargirà nel 
1904 all'Unicef. Oggi il Con­
siglio sarà ricevuto in udien­
za dal Papa, nel pomerìggio 
dal presidente della Repub­
blica, Sandro Pertini. Sem­
pre oggi, alle lo, nel salone 
della giunta dell'Auditorium 
della Tecnica all'Eur, si svol­
gerà un incontro dei rappre­
sentanti dell'Unicef con i 
giornalisti europei Tema 
dell'incontro sarà «L'infor­
mazione e i bisogni dell'in­
fanzia», ci sarà un'introdu­
zione di Sergio Zavoli, presi­
dente della Rai, una relazio­
ne di Claire Brisset, inviato 
del quotidiano «Le Monde», 
di Parigi, sulla fame in Afri­
ca e, infine, dopo un dibatti­
to, verrà presentata una pro­
posta di istituzione di un 
premio giornalistico inter­
nazionale sui problemi dell' 
infanzia. Particolare atten­
zione è stata dedicata alle i-
niziative «collaterali» che, 
pur non facendo parte della 
sessione, servono a lanciare 
la questione dell'infanzia, a 
documentare situazioni par­
ticolari. 

Domani alle 10, sempre 
nell'Auditorium, inizieranno 
gli incontri degli Organismi 
internazionali non governa­
tivi che tratteranno quattro 
argomenti principali: la rivo­
luzione per la soDravvivenza 
e lo sviluppo dell'infanzia; i 
bambini della strada (ci sarà 
uno speciale rapporto sui 
bambini di Napoli); gli han­
dicappati; i bambini vittime 
della guerra. Giovedì 3 mag­
gio, nel palazzo della Provin­
cia, ci sarà una intera gior­
nata dì incontro tra il Consi­
glio dell'Unicef e gli organi­
smi di volontariato. Sabato 5 
a piazza Navona, sarà cele­
brata la giornata universale 
dell'infanzia. 

GUERRA DEL GOLFO 

Tikhonov sollecita 
fra Iran e Irak una 
«rapida soluzione 

KUWAIT — Un appello ad 
una «rapida conclusione» 
della guerra fra Iran e Irak è 
stato formulato dal primo 
ministro sovietico Nikolai 
Tikhonov, prendendo occa­
sione dalla visita a Mosca del 
primo vicepresidente del 
consiglio irakeno Tana Yas-
sin Ramadan. Tikhonov ha 
espresso l'auspicio che sì tro­
vi «una soluzione politica dei 
problemi controversi fra i 
due Paesi». Nel corso dei col­
loqui irako-sovietici — pe­
raltro dedicati essenzial­
mente a questioni di caratte­
re economico — è stata ri vol­
ta agli Stati Uniti l'accusa di 
«cercare di interferire con 
vari pretesti negli eventi del 
Golfo persico» e di voler «im­
porre il loro diktat imperiali­
stico agli Stati di quella re­
gione»; è stata inoltre espres­
sa concordanza di vedute nel 
condannare «l'aggressione i-
sraeliana e la politica avven­
turistica dell'amministra­
zione americana» nel Medio 
Oriente. 

Le prospettive del conflit-

» 

to Iran-Irak, tuttavia, sem­
brano andare in senso oppo­
sto ad una «rapida soluzione 
politica». Secondo un funzio­
nario irakeno che ha chiesto 
di restare anonimo. l'Iran a-
vrebbe uitimato i preparativi 
per lanciare una nuova of­
fensiva intesa ad isolare la 
regione meridionale dell'I-
rak dalla capitale. È lo stesso 
obiettivo che già si propone­
va l'offensiva di marzo, ma 
che non è stato raggiunto. 
Per lanciare l'attacco Kho-
meini aspetterebbe solo «che 
il nuovo parlamento (eletto 
pochi giorni fa) gli dia mano 
libera per continuare la 
guerra». Diplomatici a Ba­
ghdad e a Teheran hanno 
confermato che centinaia di 
migliaia di soldati iraniani, 
d» «pasdaran» (guardiani del­
la rivoluzione) e di volontari 
islamici sono concentrati 
lungo la linea del fronte. 

Radio Teheran intanto ha 
annunciato che ieri mattina 
alle 8,45 locali tre aerei ira­
keni hanno bombardato la 
cittadina di Firanshar, ncll* 
Iran occidentale, causando 
morti e feriti tra la popola­
zione civile. 

JUGOSLAVIA 

Liberati gli ultimi 
due dei 28 fermati 

BELGRADO — Sono stati li­
berati martedì aera gli ultimi 
due intellettuali jugoslavi. 
ancora detenuti dopo l'in­
cursione della polizia di ve­
nerdì scorso in un apparta­
mento di Belgrado, che ave­
va portato al fermo di 23 per­
sone, fra cui Io scrittore Mi-
lovan Gilas, rimesso in liber­
tà poche ore dopo. I due libe­
rati l'altra sera sono lo scrit­
tore Miodrag Milic, e il gior­
nalista Dragomir Olujìc. 

Conclusa cosi l'operazione 
contro i «dissidenti», l'organo 
della Lega dei comunisti ju­
goslavi «Borba. ha criticato 
ieri senza mezzi trrmini il 
modo in cui essa è stata con­
dotta e spiegata. Il «Borba» 
giudica Insufficiente li co­
municato di poche righe del­
le autorità sulla vicenda, e 
afferma che sarebbero state 

necessarie maggiori spiega­
zioni. Il giornale scrive che 
gli atti di «oppositori politi­
ci», siano essi scritti, riunioni 
illegali o att: violenti, non 
devono restare «un enigma» 
per ti pubblico. Al momento 
attuale, prosegue il giornale, 
la gente non sa ancora se -il 
gruppo dei 28» sia colpevole 
di qualcosa oppure no. Tutti. 
infatti, sono stati rilasciati 
senza aver ricevuto alcuna 
sanzione né penale né ammi­
nistrativa. 

A quanto si sa, sia Gilas 
che gli altri 27 fermati hanno 
ricevuto un «severo ammo­
nimento» a non partecipare a 
riunioni del genere di quella 
di venerdì sera, e a non con­
cedere interviste sulla Jugo­
slavia. Secondo l'avvocato 
Popovic, uno degli Interro­
gati. l'iniziativa è servita sol­
tanto «a creare nervosismo». 

UNITA SANITARIA 
LOCALE N. 39 - CESENA 

» 

AVVISO DI GARA MEDIANTE LICITAZIONE 
PRIVATA PER LA FORNITURA 

DI GENERI ALIMENTARI 

Si i n f o r m a che l ' I i i i là San i ta r ia Locale n. .19, ( csena, in tende 
indire con la procedura della l ic i ta / ione pr iva la la seguente 
gara per la forn i tura della quant i tà di generi a l i m e n t a r i d i ­
versi occorrenti ai presidi ospedalieri d ipendent i nel periodo 
1-7-19X1 • 30-G-19K5 per u n impor to complessivo i l i l ire 300 
mi l ion i circa. 

Salumi colti 
Salumi stagionati 
Pesci conservati all'olio 
Olio oliva e semi 
Aceto 
Prodotti per cola/ ione 
Prodotti per colazione • fi ltri the 
Prodotti per col. • Zucchero busi. gr. 10 ca. 
Verdure al naturale 
Verdure all'accio 
Olive salamoia 
Confetture 
Trutta sciroppata 
Succhi di frutta, da gr. 125 ca. 
Verdure all'olio 
Pelati e conserve 
Salse 
Pasta 
Riso 
Potage • Puree - Croquettc 
Farina 
Preparato per prodo 
Droghe 
Droghe 
Stuzzicadenti • Spiedini 
Sale 
Omogeneizzati 
Carta al luminio e derivati 
Prodotti freschi ortofrutticoli 

^R-
Kg. 
Kg. 
Kg. 
II. 

KK-
n. 
n. 

Kg. 
Kg. 
kg. 
Kg. 
Kg. 
Ke-
Kg. 
k£T-
kg. 
Kg. 
KK. 
Kg. 
Kg. 
kS. 
KC 
II. 
II. 

K«. 
KK-
K«. 
kg. 

3.9.-i0 ca 
3.800 ca 
1.100 ca 

15.500 ca 
500 ca 

8.910 ca 
110.000 ca 

10.000 ca 
2 029 ca 
1.2:0 ca 

95 ca 
518 ca 

l.OfiO ca 
10.000 ca 

119 ca 
13.000 ca 
8.500 ca 

16.000 ca 
5.200 ca 
2.000 ca 

580 ca 
310 ca 

319.500 ca 
3 ca 

52.000 ca 
2.5G0 ca 

150 ca 
130 ca 

215.000 ca 

I.a gara verrà aggiudicata a i sensi del l 'art . 71 , pun to a) del la 
legge Regionale 11. 22 del 29-3-80. 
Le d o n u i i d e d i partecipazione, redatte in car ta legale, do­
v r a n n o pervenire ent ro 10 g iorn i dalla pubblicazinoo del pre­
sente avviso sul I tol lc l t ino Uff ic ia le della Regione al seguente 
indir izzo: L S I . 11.39-Servizio At t iv i l a Pconomal i e di Approv­
v i g i o n a m e n t o - V i a D a m i m i n .7- 17023Cesena - ( p e r i n f o r m a ­
zioni te i . 0517-302.322 in t . 239-310). 
I_a gara e. a tu t t i gli e f fe t t i , per la forn i tura complessiva dei 
generi a l i m e n t a r i suindicat i . 
Nel la d o m a n d a di partecipazione le D i t te d o v r a n n o d ich ia ra ­
re: 
— di non trovarsi nel le condizioni di cui a l l 'ar t . 10 della 
Legge 30-3-1981 n. 113; 

— di possedere le capacita f inanz ia r ie , economiche e tecniche 
per l'esecuzione del contra t to ; 

— la propria posizione nei confront i della v igente n o r m a t i v a 
in malor i? di lotta al la de l inquenza mafiosa. 

I.a richiesta di partecipazione non vincola l 'Uni ta San i ta r ia 
Locale. 

I L P R E S I D E N T E 
m.o. F ranco C a m b i n i 

SARDEGNA 

Quota individuale di partecipazione 

Lire 315.000 

Per informazioni e pronotazioni 

UNITA VACANZE 
MILANO - Vie F Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 38 140 

ROMA - Via dei Taurini Ì9 - Tel iOó) 49 50 351 
e presso le Federazioni del PCI 

PARTENZE: 
12 maggio. 27 maggio. 1 giugno 
6 giugno. 11 giugno 

VIAGGIO: in nave» 

Un breve soggiorno al v i l lag­
gio tur is t ico «PERULEDDA 
CLUB» (6 giorni) con escur­
sioni sulla Costa Smeralda, 
S t im ino e Alghero per cono­
scere una par te di quest ' i so­
la meravigl iosa e in un per io­
do ideale. 

AL MARE affitt-amo appartamsnti 
e vii'e 3 oa't.re da L 55 000 Setti­
manali. bassa Stag-cne Su''3 rrvera 
apa t ica rarrjg-ieia e veneta R<-
ci-. eceie cata'ogo V-aggi Generai; -
va Atijfi-en 9 - Ra.enna - Tei 
10544) 33 166 (4) 

A MARINA F.OMEA - HOTEL M E ­
RIDIANA - Udo dì Savio - HOTEL 
TROPICANA - Tutti 1 corrfort 'n 
p:ri£Sa sul mare Bassa stagione L 
2 5 0 0 0 Med-a stag»orie3l000 Al­
ta stagione 5 8 0 0 0 Altissima sta-
g e r e 4 5 0 0 0 I vezzi w.cludoro 
spiagg-a. omtrefìor.i. sdrao. Ameri­
can. Breakfast, v-.no acqua ai pasv. 
m^igcif. e se na Infermale. ' 
Viaggi Gene-a'i - Ravenna - Te! 
«35441 33 165 (80l 

AFFITTIAMO in Udo Adriano Vo­
to e appartamenti - Soggiorni m.nt-
mo una settimana Per »-.!crir.a'o-
m Te! (0544) - 9 40 50 ancr-.e festi­
vi - Cer.trc Vacanze - Viale Petrarca. 
419 - 43020 UDO ADRIANO - Ra­
venna 124) 

BELLARIA - Albergo Admiral -
Tei 0541/43334-17116 - Sul mare. 
camere eoo doccia. WC. balcone. 
autetc*. la tradTione nel piatto -
Giugr-c/sette -bre 22 000 - Lugio 
25 000 - Agosto 30 000 i j i t o com­
preso '-*5) 

COOPTUR LIGURIA {Cooperativa 
Operatori Turistici) Centra le tue 
vacanze vieni in Llguriel • Prenota-
i-one a'oergni nei'e migliori località 
delia Costa ligure Settimane a par­
ure da L 205 000 Telefonare (010) 
592 659/53 .'82) 

IGEA MARINA - Rimini - HOTEL 
DANIEL - Tel 10541) 631037 -
630 244 - ViCiro al nv»re. ogni com­
fort. menù a scelta Bassa stagione 
17 500. rr.etj.a 19 500 alta 
22 500/25 500 (53) 

avvisi economici 
CESENATICO - Affatasi apparta­
menti esti-.i ^ cmi ms-e - G'ardno 
Zcoa trar.q j t :a - Prszzi van'aggcsi 
Tei (C647) 87 173 (215V 

GATTEO MARE affittasi a w ' t a -
- i c r t i g-^'-o-'-g'io-se'te—t'E -
Frezz: rrodci - Te e'eno «0547) 
6 6 0 4 1 (230' 

GATTEO MARE pT.a'o a'fitta ap-
pa:tarre-t< tunST.ci in v a 50 m 
mare-Te i Ì054U345 433 (231* 

ISOLA DEL5A - Goff Ac^uatxna 
Hoteli.endomi.Jticomproc.'- età S-22 
m j -no . 3 DCSV ietto, rog TO notarile 
Tre" "lO 000 000 - f>e sera-i (0511 
223481 (223'. 

SAN MAURO MA^E - R I V N I Affi­
lasi appi-taxenti estiv; moderna­
mente a-redati V-c>- ssim mare 
Eccerona e Se!T..T.are azz.--re l^e 
9 9 0 0 0 Ag«n;a TE ' ! Te; (0541) 
45 0 2 2 - 4 6 4C2 (214) 

SARDEGNA affittasi residence pro­
spiciente sc>agg a Recedeteci do-
eumentariore gratuita Sti-do Sud 
Telefoni 10824) 50 259 - (06) 
461 756 (207) 

VACANZE AL MAHE di Cesenat.co 
- incred-p.ie ma vero' Affai 3 ™ »p-
partaTienti in v.lette 15 gg bassa 
stagone scA> L 290 000 Pag'.a-a-
m. v a Mergc-m 15. 47Ò42 Va've-de 
Tel lCc-J7) 870 36 - 751 93 I21S1 

1 500 000 max fisso mensi'e perce-
r ranno 590 ambosessi Ovunque re­
sidenti confezorwj.-ido ncstro corto 
gocattoi! m pe'oucfie propro dora­
t i lo ore I bere Scrivere per mfor-
mar»oni a B.effe - Casella Pestale 2 
- 7 3 1 0 0 Lecce (237) 

• \ 
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